
SANTA  

GIUSEPPINA BAKHITA  

VERGINE  
8 Febbraio  -  memoria facoltativa  

 
Giuseppina Bakhita nacque nei pressi del villaggio di Jebel Agile-
re, nella regione di Darfur in Sudan intorno all’anno 1868. Rapi-
ta ancora in tenera età e venduta a più riprese nei mercati di 
schiavi in Africa, subì crudeli trattamenti, finché fu riscattata e 
portata a Venezia. Diventata cristiana, si fece religiosa, nel 1896, 
tra le Figlie della Carità (Canossiane). Trascorse il resto della sua 
vita nella gioia di Cristo, a Schio, in provincia di Vicenza, dove 
tutti la chiamavano “la nostra suora moretta”. Per cinquant’anni 
ricoprì compiti umili e semplici offerti con generosità e virtù eroi-
che, le consorelle la stimarono per la sua bontà e carità. Diceva 
con semplicità: “Se io incontrassi qui negrieri che mi hanno rapi-
ta e torturata mi inginocchierei a baciare le loro mani, perché se 
non fosse accaduto ciò, non sarei ora cristiana e religiosa”. Morì a Schio l’8 febbraio 1947. Fu beatificata da 
Giovanni Paolo II il 17 maggio 1992 e canonizzata il 1° ottobre 2000.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Vieni sposa di Cristo,  
ricevi la corona che il Signore  
da sempre ha preparato per te.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai elevato santa Giuseppina Bakhita  
dalla misera condizione di schiava  
alla dignità di figlia tua, e sposa di Cristo,  
concedi che, sul suo esempio,  
seguiamo con amore fedele il Signore Gesù crocifisso  
e, dediti alle opere di misericordia,  
perseveriamo nella carità.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Dio, queste offerte  
e fa’ che sull’esempio di santa Giuseppina, vergine,  
la nostra vita diventi un dono a te gradito.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO delle Vergini  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
 

La vergine prudente si è scelta la parte migliore,  
che non le sarà tolta.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio onnipotente, che ci hai nutriti con il pane della vita  
fa’ che sull’esempio di santa Giuseppina, vergine,  
ti siamo riconoscenti per il dono della fede,  
e spendiamo la nostra vita al servizio del Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


